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Rispetto al primo semestre dello scorso anno 

È Pesaro la città più «cara» 
+11,9 % il costo della vita 

Più che raddoppialo nei confronti del 75 • Gli aumenti più vistosi per i beni e i servizi - Rincari consistenti ma al 
di sotto della media nazionale ad Ancona, Macerata e Ascoli dove si raggiunge per elettricità e combustibili + 14,5 
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La consegna della medaglia d'oro alla Provincia avverrà i n piazza del Popolo il 5 dicembre 

Ascoli democratica si stringe 
intorno ai suoi ex partigiani 

La decorazione verrà appuntata sul gonfalone della Provincia presenti un rappresentante del Governo, il senatore Bollirmi, pre
sidente dell'ANPI, il presidente Ramadori, il sindaco Orlini e gli ambasciatori di Cipro, Inghilterra, Jugoslavia, Polonia e URSS 

Pesaro è la città delle Marche dove alla 
fine del primo semestre del l(J7fi il coito 
della vita aveva avuto la p ù forte creic-it i: 
l'aumento è .stato dell'11.9'^ ovvero più ck-1 
doppio di quello rilevato nello ->t<j->->o periodo 
dell'anno scorso, che fu del -J.IH. L'aumento 
modio IIAZ.oliale è stato del 10,Xì'f contro il 
5,Gff dei primi sei mesi del l(J7~>. 

Aumenti al di sotto della media na/.on.ile — 
ma non pi-r questo poco p i a n t i — si sono 
invece registrati negli altri tre capoluoghi 
della regione* .ri Aiuon.i del W>, a Ma e 
rata del 9.4'; e ad ,W-ol> rVeno de!l'8.5'r. 
In omii caso ogni capoluogo — e più coni 
plessivamcnti» le Marche - è stato vistosa 
mente coinvolto dalla spirale inflazionistica. 

Per .lequi-itari' nel giugno - -or-io il ' p i -
l i d o » dei beni e servizi, che all'lni/io dell'an
no tostava — p.-r e^empo — 100 mila l.re, 
la famiglia italiana apparti.lente al ceto ope
raio o impiegatizio ha dovuto .spendere me
diamente IO UDO Ine in p ù oppure, a parità 
di spesa, è stata costretta a rrlurre i (on 
siimi \ÌT un us?ui!e importo. A Pe.siro invece 
lo sbalzo — s >i,'Lit'i'lo sempre l'esemnlif.. i-
z.ono delle 100 mila lire nrnsili - ò stato 
di 11 900 lire. 

Nelle Man he fc»Ji aumenti p ù vistosi .si sono 
registrati nel settore dei *. beni e servi/i va 
r i* . Seguono le voei 'elettricità e combusti
bili * e pò; x alimenta/ione ». 

Rincari inferiori alla mcd.a 
(-M>.7'<) si sono avuti nel settore 

sono .stati, infatti, del 5.9'; 

tia/ onale 
delle ab: 
ad Aseoli ta/ioni 

Piceno, del 5.8'; ad Ancona, del 7>,ìrr ,i 
Macerata e del 4.8'? a Pesaro. 

La vetta più alta del rincaro è stata ras: 
giunta ad Ascoli Piceno nel comoarto elet
tricità e combustibili: 14,.Y; in p:u! Un'immagine di un mercato di Pesaro 

La consegna della medaglia 
d'oro al vaiolo militare per 
la Resistenza alla Provincia 
di Ascoli Piceno rappresenta 
per la popolazione ascolana 
il riconoscimento ed il suggel
lo definitivo: questa e l'espres
sione usata dal presidente del
la Provincia, Ramadori, nel 
corso di una conferenza 
st mina. 

Anche se questo riconosci
mento è avvenuto dopo 30 an
ni, la limpidezza della fede 
democratica ed antifascista 
della popolazione picena ha 
avuto tante e splendide con
tenne. 

L'organizzazione, certo non 
po^o gravosa è stata affidata 
al consigliere provinciale Ma 
scetti che si avvale del pre
zioso contributo, tra gli 'altri, 
di Aldo Fiorentino, responsa
bile del Cent io .-ervizi cultu
rali. di Michele Magli e del
l'ANPI provine/le. che rice
ve per l'occasione anche un 
aoprozzamento formale con 
l'inserimento di 4 suoi rao 
presentanti nel Consiglio in-
zionale dell'associazione La 

i consegna della medaglia d'oro 
— che verrà appuntata sul 
gonfalone della Provincia in 
piazza del Popolo — avrà 
luo^o domenea 5 dicembre. 
Alla cerimonia sarà presente 
un rappresentante del Gover
no: Andreotti. che in un pri
mo tempo aveva 'assicurato la 
sua presenza, ha dovuto ri
nunciare per la concomitan-

MACERATA - Successo della lunga e tenace lotta dei lavoratori 

Positivo accordo strappato alla EKO 
L'intesa sottoscritta accoglie in gran parte le richieste degli operai sia per la parte economica che per quella normativa - La 
storia delle trattative - Decisiva la solidarietà della categoria - Come sono state respinte e vanificate le provocazioni padronali 

L'interno di uno stabilimento per la costruzione di strumenti musicali. La positiva soluzione 
della vertenza alla EKO rappresenta un successo importante per tutti i lavoratori del settore 

• Si è finalmente risolta, 
con una vittoria dei lavorato
ri e delle organizzazioni sin
dacali, la vertenza aziendale 
che ha Interessato per circa 
un mese la EKO S.p.A. di 
Recanati, la più grossa fab
brica di c in tane elettroniche 
d'Europa. Dopo una serie 
di riunioni e di trattative, 
è stato raggiunto un accordo 
che rispecchia nelle parti fon
damentali le richieste dei la
voratori sul piano economi
co e sul piano della politi
ca sindacale. 

Più volte le trattative si 
erano interrotte a causa del
l'atteggiamento intransigente 
e di chiusura assunto da par
te padronale, e solo il sen
so di responsabilità mostra
to nelle varie fasi delia ver
tenza dai lavoratori, dagli or
ganismi sindacali interni ed 
esterni alla fabbrica, ha per
messo il raggiungimento de
gli obiettivi che erano Eta
ti posti nella piattaforma del-

j le rivendicazioni aziendali. Va 
| anche segnalato un positivo 
i atteggiamento assunto dille 

autorità pubbliche, in parti-
colar modo dall'Ufficio Pro 
vinciale del Lavoro e dalla 
locale Prefettura che, nei mo
menti più incandescenti del
le trattative, hanno saputo 
condurre una efficace e prò 
ficua opera di mediazione. 

PESARO - Decisione unanime del Consiglio d'amministrazione 

Chiesto il temp o pieno per tutti 
i sanitari degli ospedali riuniti 

II consiglio di amministra
zione de^U « Ossidali Riu
niti « di Pesaro ha de'..borato 
di chiedere alla Regione — se
condo le norme stabilite dal
l'art. 51 della leg^e n. 148 e 
della circo'are della giunta 
reg.onale del 2 8-76 — che 
s.ano ammessi a rapporto di 
lavoro a tempo p cno a par
tire dal 1 marzo 1977. tutti 
1 sanitari dell'ente. 

La decisione, presa all'una
nimità in consiglio dopo un'
ampia di«cuss.one. è stata pie 
ceduta da una relazione del 
presidente sen. Emidio Bruni 
e dali 'appro. azione di un do
cumento poht.co che è alia 
indubbio come la decs-.one. 
E" indubbio come la decisio
ne. che ha impegna"o ;1 con 

n z ' . o d. amministrazione degli 
« Ospedali R.uniti » di Pesaro 
per tre intere sedute, assuma 
una notevole importanza: es
sa si pone, infatti, come una 
precisa scelta d. politica sani
taria. 

Intanto ob.ez.on; e rcMste.i-
?e esterne al consiglio di am
ili in .«trazione non tono man
cate e sono tuttora pr^.-citi. 
Si sollevano innanzi tutto pro-
blem.di natura hr.anz.ar.a.so-

Conferenza a Fano 
su mezzadria e 

direttive comunitarie 
Oggi, venerdì 26. a'.'.e ore 

17 a Fano presso ia sa'.a con
siliare de". Comune, si terrà 
una conferenza d.batt.to sul 
tema: «Direttive comunita
rie: superamento della mez 
zadna e una nuova politica 
«grana per uscire calla cri
ni ». Parleranno ì compagni 
Mano Fabbri dc'.'.a segrete 
ria regicna'.e del PCI e G,\ 
irie'.c Ghiandoni del ermi-
Cato PCI di Fano. 

stenendo che il tempo pieno 
accresce le spesa ne*.!a voce 
stipendi. Questa prima obie
zione è la più facilmente 
confutab.le- il miglioramento 
di alcuni servizi fondamentali 
dovrà portare, infatti, ad una 
riduzione dei giorni di degen-

I za. e consentire pertanto un 
i miglioramento genera'.? delle 
j prestazioni a tutto beneficio 
j della collettività. 

Si afferma poi che l'assun
zione del tempo p.er.o da par
te di medie: ospeda'ieri che 
hanno ambtrlator: priva» e 
convenzioni con enti mutuali-
st.c: riverserebbe sull'ospeda
le una massa tale di utenti 
da creare ser.e diffico'ta. E' 
tuttavia illogico attribuire al-
rospeda'o responsabilità che 
sono delle mu*-ie. dest.nato. 
tra l'altro, ad essere supera
te sulla base di quanto pre
v i o dalla legire n 386 Un'al
tra ob.ezior.e batte sul concet
to della * gradualità » che do
vrebbe assumere l'applicaz o-
ne del tempo pieno Ma die
tro questa sorta di cortina 
fumogena si vuol velare in so
stanza la volontà d-, r nviare 
sne dir una scelta d: polit.ca 
san. tana 

E che la decis.one presa 
unitariamente da! consiglio d: 
amm.nistrazione dei'.i « Ospe
dali Riuniti » di Pesaro fosse 
p.u che matura, è dimostrato 
anche dal fatto che il rappor
to prevaiente di lavoro allo 
stato attuale, per scelta volon
t a r i dt-i sanitari è per gr \n 
parte di tempo pieno. Ix) testi
monia alcuni dati- su 97 sani
tari soltanto 23 lavorano tut
tora a tempo definito: di que
sti, 10 appartengono al setto
re dei serv.zi (6 sona rr.ed.ci 
di radiologia> e 13 ai repar
ti. Scendendo più r.el detta
glio. troviamo che ?u 17 pri
mari 7 sono ancora a tem
po dcf.nito, mentre su 47 as
sistenti solo 4 hanno conserva
to questo rapporto di lavoro. 

Incontro 
ad Ancona 
tra FLM 

e Confapi 
In questi giorni — comuni

ca la Confapi — presso la se
de della Federmarche Confapi 
di Ancona, si sono incontrata 
i rappresentanti dei piccoli e 
medi imprenditori della Con
fapi e i rappresentanti della 
F.LM. di Ancona. Erano pre
senti per gli industriali il Pre
sidente Sandro Mantovani ac
compagnato dalla Commissio
ne sindacale, il Segretario ?e 

nerale Franco Piersanti e il re
sponsabile sindacale Sandro 
Nacarelli. Guidava la delega
zione degli operai Orlando 
Pap:h dcl.a segreteria provin
ciale della F LAI. 

L'argomento dell'incontro 
era l'attuazione della parte 
politica de! contratto per le 
aziende metalmeccaniche del
la valle del Misa. del Nevola 
e de! Cesano. 

La Confapi. rileva nella sua 
nota di essersi dichiarata di
sponibile per un confronto 
reale ed approfondito sui pro
blemi degli investimenti, della 
occupazione, della formazione 
professionale, dei servizi so
ciali e dell'ambiente di lavo
ro. coinvolgendo le autorità 
locali per ricreare un d i r a i 
di fiducia e una spinta in a-
vanti nella produzione e nel
la occupazione. 

La Confapi aggiunge di rite
nere che « tale sforzo, gli im
prenditori i lavoratori e le 
autontà locali, debbono com
pierlo. dati i momenti diffi
cili che stlama attraver
sando ». 

Pesaro: rinviato 
il processo 

contro dirigente 
della FIB-Cisl 

La gravità delia vicenda 
che ha visto denunciato per 
diffamazione a mezzo stam 
pa iì segretario provinciale 
della FIB-Cisl Vittorio Gau-
diano da parte de! direttore 
della Cassa di Risparmio di 
Pesaro è stata sottolineata 
da un duro comunicate della 
segreteria provinciale della 
CISL. Nella nota s ndacale 
si denuncia il tentativo « di 
soffocare ogni espressione di 
organizzaz.coe soc.ale dei la
voratori ». 

La d e n u n c i nei confronti 
del dirigente s.ndacale — si 
!egee nel comunicato — rap 
presenta l'ultimo at to d: una 
gest.cne del rapporto di la
voro che ha visto i bancari 
della Cassa di Risparmio di 
Pesaro spesso costretti a 
scendere in sciopero solamen
te per ottenere di colloquiare 
con la ecotreparte. 

L'udienza de! processo è 
stata rinviata al 24 gennaio 
1977. 

Oggi a Tolentino 
convegno sulle 

Comunità montane 
Oggi, venerdì 26 novembre, alle 

ore 13. pretto l'Hotel March* di 
Tolentino, per iniziativa della tede-
razione PCI di Macerata avrà luogo 
un condegno provinciale tulle Co
munità montane. Tema dell'incon
tro: « Il rilancio della iniziativa dei 
comunisti per la operativ.tà delle 
Comunità montane ». 

Relatore tara Sauro Pigliapoco 
dell'esecutivo UNCEM regionale. 

Nell'accordo sottoscritto dal
le parti, e rat'ficato dalla 
assemblea dei lavoratori e dal 
consiglio di amministrazione 
della società, i punti più qua
lificanti riguardano il con
trollo operaio sull'occupazione, 
gli investimenti e il decentra
mento produttivo, l'adozione 
di più efficaci misure pre
ventive per quanto concer
ne l'ambiente di lavoro, e la 
istituzione di uno spaccio a-
ziendale gestito direttamente 
dai lavoratori. 

L'accordo prevede inoltre 
la regolamentazione dell'ora
rio di lavoro (fissato in 40 
ore, con l'eliminazione di 15 
minuti giornalieri in più, che 
fino ad oggi inspiegabilmen
te la ditta si era sempre 
rifiutata di pagare, nonostan
te essi dovessero considerar
si a tutti gli effetti come la
voro straordinario); la regola
mentazione dei pei messi; un 
aumento di 2.500 lire mensi
li sul premio di produzione, 
con decorrenza dal prossimo 
gennaio; un premio feriale di 
30 000 lire per 1977 e di 100 
mila lire per il 1978 (il pre
mio feriale del 77 sarà co
munque anticipato al 1976 e 
versato insieme alla retribu
zione del mse di novembre); 
il monte ore fissato sulle 
1.600 lire annue; il passag
gio di qualifica di un certo 
numero di lavoratori, dal *77; 
dal secondo al terzo livello 
e, infine. la verifica dell'in
quadramento, a far data dal
l'aprile 1977, degli altri lavo
ratori appartenenti al III e 
al IV e V livello. 

Il conseguimento dell'accor
do. come si è detto, è sta
to reso possibile solo grazie 
alla combattività manifesta
ta dai lavoratori della EKO. 
i quali hanno anche avuto 
la solidarietà militante degli 
altri operai del settore de
gli strumenti musicali, che 
non hanno esitato a scende
re in sciopero per sostene
re la lotta in corso. 

Il risultato raggiunto, fi 
rifletterà certamente anche 
sulle vertenze iniziate o in 
fase di avvio nelle fabbri
che marchigiane del settore. 
data la leadership della EKO 
nel campo produttivo in que
stione. 

La resistenza della ditta 
era stata intransigente, e ìa 
parte padronale non aveva 
esitato neanche a porre in 
essere delle iniziative provo
catone, quali il ricorso pre
sentato in sede giudiziaria, 
per ottenere dal Pretore d: 
Recanti, la dichiarazione di 
illegittimità della forma di 
lotta adottata dalle maestran
ze (asciopero a singhiozzo») 
e quindi, conseguenziaimen-
te. l'ordine di cessazione del 
preteso comportamento ille
gittimo. Una iniziativa chia
ramente strumentale e di sa
pore antismdacale: infatti so
no stati citati solamente i 
dirigenti della FLM provin
ciale. i membn del Consiglio 
di fabbrica e della rappresen
tanza sindacale aziendale, no
nostante che la lotta fosse 
s ta ta elaborata e portata a-
vanti dalla totalità dei lavo
ratori. 

Cuesto tentativo repressivo 
è comunque miseramente fal
lito. Il Pretore di Recanati, 
infatti, considerando prete
stuosa e strumentale la volon
tà della ditta di arrivare ad 
una decisione definitiva do
po il raggiungimento dell'ac
cordo in sede sindacale, ha 
dichiarato cessata la materia 
controversa, essendo oramai 
venuti chiaramente a man
care quei presupposti di gra
vità ed irreparabilità del dan
no, addotti dalla ditta a so
stegno della richiesta di prov-
vedmenti di urgenza. 

za con 11 suo viaggio negli 
Stati Unni. 

Il precidente Ramadori, du
rante la conferenza stampa, 
ha voluto ringraziare l'istitu
to del Nastio Azzurro, che 
con molta sollecitudine ha in
signito la provincia di Ascoli 
Piceno de!l'« emblema araldi
co >, e l'ha accolta come so-

l ciò d'onore nel consiglio na
zionale. 

Oltre alla cerimonia in piaz
za del Popolo, numerose so
no le nvamfestazioni collate
rali nei Comuni dell'ascolano 
che sono stati invitati a te
nere il 29 novembre una se 

duta solenne dei rispettivi con
sigli. con all'ordine del giorno, 
appunto, il conferimento del
la medaglia d'oro 

La Telecavo di San Bene
detto del Tronto, insieme al-
l'ANPI, sta ultimando un fil
mato sulle località che furo
no teatro degli scontri dei 
partigiani con ì nazifascisti. 

Due convegni sulla Resisten
za si terranno a Fermo e ad 
Ascoli Piceno Un gruppo di 
giovani di San Benedetto sta 
preparando un lavoro teatra

le dal titolo: « I partigiani van
no in paradiso ». L'ammi
nistrazione delle Poste e Te
lecomunicazioni emetterà un 
annullo speciale per la ma
nifestazione. Gli alunni dello 
istituto d'arte di Ascoli ese
guiranno dei lavori sulla resi
stenza e terranno un incon
tro coh una delegazione di 
partigiani. Nelle altre scuole 
e nelle fabbriche sono previ
ste assemblee. 

Dal 29 novembre al 4 di
cembre in 13 comuni della 
Provincia (Ascoli Piceno. San 
Benedetto, Acqua Santa, Mon-
temonaco. Amandola, Offidu, 
Fermo. Porto San Giorgio. 
Porto Sant'Elpidio. Montegra-
naro, Falerone, Monte Ura
no) verranno proiettati i se
guenti iilms: «Dalla marcia 
su Roma a piazzale Loreto », 
« Il terrorista », « Ultimu spe
ranza », « Acktung! Banditi ». 
« Il sole sorge ancora». «Lot
ta partigiana», « Allarmi Siam 
fascisti », « Resistenza. Una 
nazione che risorge » 

Le ambasciate dei paesi 1 
cui cittadini parteciparono al
la lotta partigiana nel Pice
no (Cipro. Francia, Inghilter
ra, Jugoslavia. Polonia, URSS 
e Stat i Uniti) hanno dato la 
loro adesione e assicurato. 
t ranne Francia e USA. In pre
senza dei loro ambasciaiori 
ad Ascoli Piceno il 5 dicem
bre. 

Il cerimoniale della giorna
ta conclusiva è s ta to prepara
to nei minimi particolari, do
vendosi rispettare il rigido 
protocollo militare previsto 
per tali occasioni Sarà pre
sente un battaglione di for
mazione composto da 3 com
pagnie delle diverse armi. I 
partigiani, divisi in 4 gruppi 
in rappresentanza delle 4 pro
vincia. Ramadori. del sen. 
con il fazzoletto tricolore al 
collo e reggendo uno striscio
ne con la semplice scritta 
<; Formazioni partigiane ». sen
za distinzione fra le diver
se associazioni. 

La cerimonia della conse
gna della medaglia d'oro sa
rà seguita dagli interventi de! 
sindaco di Ascoli Piceno. Or
imi. de! presidente della Pro
vincia. Ramadori. del Sen. 
compagno Arrigo Boldrini e 
del rappresentante del gover 
no. 

Saranno poi resi gli onori 
alle bandiere di guerra e ai 
gonfaloni delle città decorate 
al valore militare. Numerosis
sime saranno le personalità 
presenti, civili e militari. La 
amministrazione provincia
le farà pubblicare un libro. 
per ora con una tiratura di 
5P00 copie, dal titolo: « Ban-
den Krieg nel Piceno ». la cui 
edizione è stata curata da Se
condo Balena, in stretta col 
laborazione con l'ANPI. 

f. d. f. 

Gli attuali scali d'alaggio funzionanti al Molo Sud di Ancona 

ANCONA - Ora è all'esame dell'amministrazione provinciale 

Pronto il nuovo progetto per lo scalo 
di alaggio: costerà circa due miliardi 

La spesa è notevolmente ridimensionata rispetto alla precedente proposta 
Il piano nasce dall'esigenza di dare sistemazione alla cantieristica minore 

Nel '77 a Urbino 
congresso sii 
democrazia 
e socialismo 

S. è svolto presso la Prc 
sidenza del Consiglio Regio
nale delle Marche un incon
tro tra l'on. Lelio Basso, Pre 
sidente della Fondazione Bas
so. il Prof. Carlo Bo. Rettore 
dell'Università di Urbino e. 
l'on. Renato Bastianelli. Pre
sidente del Consiglio Regio
nale. con tema l'organizzazio 
ne. presso l'Università Urbi
nate per il settembre 1977 di 
un Congresso scientifico mon
diale su « Democrazia e So 
cialismo ». 

L'on. Basso ed il prof. Bo 
hanno posto in evidenza l'im
portanza "norme che l'inizia
tiva assume per la nostra Re 
gione. ed hanno tnv.tato il 
Presidente Bastianeln ad mi 
pegnarsi affinché l'Ente Re 
gione copra, con un suo con 
tributo, gran parte dell'on" 
re finanziario de! Congresso 
stes'o. 

L'on. Bastianell:. anche a 
nome dell'Uff.cio d. Presiden
za del Cnnsigl.o Reg.onale. 
ha assicurato il suo pronto 
interessamento ed il suo fa: 
tivo contributo aff nchc quo 
sta .niz.at-.va a carattere .n-
ternazionale abb a luogo nel
la nostra regione. 

La giunta comunale di An
cona. MII dal momento del suo 
insediamento, ha preso in se
no esame i problemi esisten
ti al Molo Sud, nel quadro 
di una revisione generale del 
piano regolatore del porto e 
del costruendo porto interno 
localizzato ai Piani della Ba-
raccola, secondo quanto pre-
vi:-to dal piano regolatore 

Mentre lo studio per la re
visione generale del Piano re
golatole portuale — che do
vrà indicare la localizzazione 
definitiva della Marina Milita
re. del porto peschereccio, di 
quello turistico, dell'azienda 
di trasformazione e conser
vazione del pe^ce — è stato 
affidato a! prof. Beltrami. la 
giunta comunale si e preoc
cupata in via prioritaria di da
re sistemazione alla cosiddet 
ta cantieristica minore, che si 
trova in Ancona in una fase 
di espansione. 

AI riguardo la giunta, su pro
posta dell'assessore alle atti

vità economiche. Calabrese, ha 
dato mandato all'ingegner Ci 
pinani di predisporre un pro
getto di massima relativo a-
gli scali di alaggio al servizio 
della cantieristica minore. Ta
le progetto di massima per 
venire realizzato necessitava 
di una copertura finanziaria 
superiore ai sei miliardi di 
lire. 

Stanti le gravi difficoltà che 
si incornerebbero nel reper.-
re questa somma, ÌA civica 
amministrazione ha dato in 
carico ail'ing. Cipriani di 
r.e'aborare lo .-.tralcio del pro
getto di massima redatto nel-
r .uo- 'o di quest'anno proprio 
al fine di contenere la spesa 
della cc-->ini7ione delle opere 

previsto in tale progetto ge
nerale iproeetto che prevede 
va un costo completivo di 
sci miliardi e 100 milioni» 
per l.i realizzazione di duo 
scali di alaggio aventi nspet-
t.vamente larghezze di 100 e 
di 116 metri, per l'escavazio-
ne dei fondali e per la costru
zione di una scogliera di prò 
to/ione in massi naturali. In 
questi giorni Cipriam a cui 
e r i stato affidato l'incarico, 
ha ultimato il lavoro, airivan 
do a ridurre l'entità dell'impe
gno finanziario. 

Sulla scorta delle modifi
che apportate che tutto som
mato. non vanno ad intaccare 

la validità e la tunzionalita del
l'opera — e lasciano aperta 
la possibilità a l a attuazione 
totale del progetto — l'impe
gno globale di spesa scende 
ora a 2 miliardi e 400 mi 
Iioni. 

In base «1 nuovo progetto 
strile»» funzionale di m u i i -
ma la giunta comunale, non 
appena verificata la disponi 
b'Mtà della amministraz/one 
provinciale nel sostenere !o 
speso relative alla redazione 
del progetto esecutivo, affide
rà l'incarico all'ing. Ciprianl e, 
nel frattempo, si adopererà 
per reiierire il finanziamento 
parziale dell'opera attraverso 
l'accensione di un mutuo, do 
pò. ovviamente, aver ottenuto 
garanzie da parte della Fidu 
ciana regionale. 

Trattandosi di un'opera ch^ 
verrà realizzata su concesslo 
ne dello Stato e su area d^ 
marnale, la Giunta connina!" 
ha d'ito infine mandato allo 
asses^or^ allo attività ec .nn 
m k h e di intervenire anche a 
livello nrniPtcrialc 

Nuova amministrazione A un anno dalle elezioni 

Accordo programmatico 
a Loreto tra tutti 

i partiti democratici 

g. d. g. 

Come già annunciato si è 
riunito a Loreto il consiglio 
comunale per eleggere il nuo^ 
vo sindaco e la giunta. Pri
ma delle elezioni, l'assessore 
anziano e sindaco uscente Ca
stellani ( D O ha Ietto un co
municato elaborato unitaria
mente dai partiti che hanno 
raggiunto l'accordo program
matico. E* s tata qundi data 
lettura del programma, i cui 
punti qualificanti sono. 

— rapida attuazione del 
Piano Regolatore Generale. 
del Piano per l'edilizia eco
nomica e popolare (con prio
rità per la proprietà indivi
sa) e degli interventi per il 
nsanamento del centro 
storico: 

— creazione di nuove se
zioni di scjola materna sta
tale nelle zone sprovviste, co 
struzione dell' asilo nido. 
estensione delle forme di 
scuola a tempo pieno, scio
glimento del patronato sco
lastico; 

— impegno per il supera
mento della mf_zadr.a; 

— costituzione dei Consi
gli di Quartiere. 

Subito dopo si è passati al
le dichiarazioni di voto. 

Sbaffo, per la DC, ha af
fermato che il suo parti to è 
soddisfatto per la conclusio
ne della lunga paralisi am
ministrativa e per la costi
tuzione di una giunta DC-PSI, 
«la quale opererà in modo 

aperto nei confronti delle a! 
tre forze polit-che > 

Per ì! PSI. Guizzi h i so'to-
l:ncato la prova d: responsa
bilità data de: parf.ti nel co
ler superare l'impa*se polit.-
rn e ha ribadito ìa volontà 
del suo partito d: proseguire 
l'azione per i. superamento 
degli ostacoli frapposti ad una 
intesa più ampia. 

Il compagno Marta, a r.om" 
del gruupo consiliare coma 
n.sta. dopo aver ricordato i 
termini della gravissima si
tuazione in cui versano i Co
muni. ha affermato che .1 
PCI si mantiene a L'opposi'.o-
ne non certo per sua sco.-
ta o per non volontà di af
frontare responsabilmente ì 
problemi, ma perené la DC 
ha precluso la strada ad ir. 
tese politiche più ampie 

L'astensione del PCI sul 
sindaco e !a giunta è la con
dizione politica che permette 
la nascita della nuova am
ministrazione, ha proseguito 
Marta, e i comunisti inten 
dono collaborare, sempreehé 
vengano rispettati i conten i-
ti e Io spirito dell'accordo 
programmatico. 

Dopo le dichiarazioni di vo
to, sono stati eletti il sinda

co (Castellani) e la <r.unta 
con n voti e 6 astensioni. 
Su sollecitazione del eruopo 
comunista è stato messo ai 
voti anche li programma che 
è stato approvato all 'umili 

L mità. 

Filottrano: si dimette 
il sindaco, in crisi 

la giunta democristiana 
Lo dimissioni d a T u u a n j 

co del sindaco di Fi'.o'tra- ! 
r.o lAni. Carancini. non sono j 
giunto de! tutto improvvi. «\ 
Chi ha seguito l'attività della 
amministrazione e del eonsi 
glio comunale in questo pri
mo anno di vita ha avu'o 
rendo d» osservare come la 
giunta pre.-:edu:a da', demo 
cr :s :nno Carancini. forte di 
un"» magzioranza a.ssolu'a di 
ben 14 consi2l:on su 20. s.a 
stata i! p:u del.o volte inca
pace d, affrontare con ser.e-
ta e responsabilità 1 vari pro
blemi 

Troppo .-pc-v-o sono preval
si infatti li c.iontel-.smo. la 
arroganza del potere, il pres-
sapoch;.-rn">. i'incomp^tenza e 
l'incaoarita S J tutTo sono pò: 
prc. a!>i 2li .nteress. p"-so-
na.i e di part» dei vari crup 
pi d. no'.oro che si fronteggia
no ni. interno della DC. Lo 
anno scorso queste lotte per 
il potere avevano imoedito la 
formazione della giunta por 
mesi e poi ne hanno b'oc-
ca»o e impedito l'attività Ora 
hanno or-usato questa grà'.e 
cr.si. Riteniamo poi che sia 
stata determinante la con*.-
nua. responsabile e sena azio
ne dell'opposizione di sinistra. 
che è s 'ata sempre puntual
mente presente su tutti i pro-
b'emi concreti con proposte 
a-Jeg'.iate e competenti e Dre
n t e critiche. s?nza mai scen
dere nella polemica ceneri 
ca, inconcludente ed Inutile. 

A questa opposizione la DC 
non e st/ita quasi mai in 
crpd'ì di n.-ipor.dcre con ana 
loz.» rfr .e 'a d. proposte 

>• Sen vog'iamo comunque 
ora andare ad insegnire al 
'..t DC — si W ? e in una no 
ta del eruppo consiliare de! 
PCI — corre uscire dalla cri 
ai. ma pen.-iarr.o di poter af 
formare che ^oltan'o con un 
diuT.-o rapporto con gì! al 
tri par'it- democratici sarà 
possibi.e d i r e a l a città una 
ammini.-'razmr.e a'rr.eno se 
ria. 

La grave situazione in cui 
•.ersa Filottrano impone infat
ti l'immediata costituzione di 
una nuova giunta. Lavorerò 
mo perciò con e."tremo sen
so di responsabilità, affinché 
5i d.-cufino al più presto In 
oons.g. o comuna'e le dimls-
.-lor.i del sindaco, e si vada 
aila formulazione di una am-
m.ni-trazione Se questa nuo
va giunta non vorrà essere 
p? ro un'accozzaglia di uomi
ni che mirano solo agli inte
ro^- i percolali e di parte e 
vorrà inve<e essere seria ed 
cff.cente sarà indispensabile 
TapDorto competente e pun
tuale dei partiti di sinistra. 
e in primo luogo del Parti to 
Comunista. Un anno di lavo
ro in consiglio comunale, n e t 
le commissioni e in tutt i le 
a'tre sedi, lo ha djmostrato. 
nonostante che 1 consillerl de
mocristiani siano 14 e 1 co
munisti soltanto t re» . 


